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[ RIFORMA PAC ] L’aiuto 2008, assegnato in ritardo, è stato fissato a 1.410,87 euro ad ettaro

Pomodoro: titoli e aiuti accoppiati
[ DI ANGELO FRASCARELLI ]

N el 2008 è entrata in vigo­
re la riforma del settore
del pomodoro da indu­

stria. Per questo settore il Go­
verno italiano, con il D.M. n.
1540 del 22 ottobre 2007, aveva
stabilito il disaccoppiamento
parziale, che consiste in una fa­
se transitoria in cui coesistono i
pagamenti disaccoppiati e pa­
gamenti accoppiati e una fase a
regime con soli pagamenti di­
saccoppiati.

La fase transitoria è prevista
per tre campagne di commercia­
lizzazione (2008­2010), durante
la quale il plafond di 183,967 mi­
lioni di euro assegnato all’Italia è
destinato (tab. 1):

­ per il 50% ai pagamenti di­
saccoppiati;

­ per l’altro 50% ai pagamenti
accoppiati destinati ai produttori
di pomodoro.

Dal 2011, il plafond sarà de­
stinato interamente ai pagamen­
ti disaccoppiati. Dopo un anno
dall’entrata in vigore della rifor­
ma, finalmente si conoscono i va­
lori degli importi disaccoppiati
e degli aiuti definitivi accoppia­
ti. Vediamoli:.

Per il calcolo dei titoli disac­
coppiati del pomodoro occorre
ricordare che:

1. il periodo di riferimento è il
triennio 2004­2006;

2. il Governo italiano ha sta­
bilito il disaccoppiamento par­
ziale al 50% per il periodo 2008­
2010 e il disaccoppiamento totale
dal 2011;

3. il plafond dell’Italia è pari a
183,967 milioni di euro.

Nel 2008, gli agricoltori e
Agea hanno espletato il com­
plesso procedimento ammini­
strativo che ha portato all’asse­
gnazione dei titoli ad ogni bene­
ficiario: ricognizione,
assegnazione provvisoria, do­
manda di fissazione, calcolo dei
titoli definitivi.

Dopo aver espletato tutte
queste procedure, si è giunti alla
determinazione dei titoli defini­
tivi per ogni beneficiario, che è
stata formalizzata con Circolare
Agea n. ACIU.812 del 18.05.2009.
Finalmente gli agricoltori hanno
potuto conoscere il valore defini­
tivo dei loro titoli, di cui possono
beneficiare dal 2008 al 2013. In­
fatti, seppure i titoli definitivi so­
no stati assegnati con ritardo, gli
agricoltori hanno maturato il di­
ritto al pagamento con la Do­
manda Unica 2008, i cui importi
devono essere pagati da Agea
entro il 30 giugno 2009.

[ L’IMPORTO DI RIFERIMENTO
L’importo di riferimento di ogni
agricoltore è ottenuto a partire

dalla media del quantitativo di
pomodoro consegnato e pagato
dall’industria di trasformazione
nel periodo 2004­2006. Tale me­
dia va moltiplicata per l’importo
medio per tonnellata, che è stato
definito da Agea, pari a (tab. 2):

­ 17,3637 €/t per il periodo
transitorio 2008­2010;

­ 34,7274 €/t, dal 2011.

[ IL CALCOLO DEI TITOLI
Dopo aver calcolato l’importo di
riferimento, Agea ha calcolato la
superficie di riferimento di ogni
agricoltore che è pari alla media
triennale 2004­2006 della super­
ficie risultante dalle dichiarazio­
ni di consistenza aziendale di
pomodoro.

Se un agricoltore non possie­
de altri titoli (è il caso di un pro­
duttore di pomodoro specializ­
zato che non ha avuto le assegna­
zioni nel 2005 e 2006):

­ il numero dei titoli sarà pari
alla superficie di riferimento;

­ il valore dei titoli sarà pari al
rapporto tra importo di riferi­
mento del pomodoro e la rispet­
tiva superficie di riferimento.

Se un agricoltore possiede
altri titoli, quindi è già assegna­
tario di titoli definitivi nel 2005 o
nel 2006:

­ il numero dei titoli sarà pari
al numero dei titoli già fissati più
la superficie di riferimento del
pomodoro;

­ il valore dei titoli sarà pari al
rapporto tra l’importo di riferi­

mento totale (importo già posse­
duto da precedenti assegnazioni
+ importo pomodoro) e la super­
ficie di riferimento totale (titoli
già posseduti + titoli pomodo­
ro).Quindi, in questo secondo ca­
so, l’importo di riferimento del
pomodoro si somma all’importo
di riferimento già posseduto dal­
l’agricoltore e si spalma su tutti
gli ettari della superficie di riferi­
mento. Per comprendere meglio,
si propone un esempio.

[ UN ESEMPIO
Poniamo il caso di un produttore
di pomodoro che abbia benefi­
ciato di un aiuto per il pomodoro
per i seguenti quantitativi nelle
tre campagne del periodo di rife­
rimento (tab. 3):

­ 2004: 635 tonnellate;
­ 2005: 540 tonnellate;
­ 2006: 503 tonnellate.
Il meccanismo del disaccop­

piamento del pomodoro preve­
de che:

­ i quantitativi 2004­2006 di
pomodoro consegnato a pagato
dall’industria di trasformazione
vengono moltiplicati per l’im­
porto unitario dell’aiuto (17,3637
€/t);

­ si calcola la media triennale:
9.712,10 euro (tab. 3A).

Si calcola poi la superficie di
riferimento, pari alla media
triennale del numero di ettari ri­
sultanti dalle dichiarazioni di
consistenza aziendale di pomo­
doro (tab. 3B).

[ TAB. 2 ­ CALCOLO TITOLI PER IL POMODORO
CAMPAGNE PLAFOND (EURO) IMPORTO (EURO/T)

A B C

2008­2010 91.983.500 17,3637

2011 e anni successivi 183.967.000 34,7274

[ TAB. 1 – LA RIFORMA DEL POMODORO DA INDUSTRIA

Dal 2008
al 2010

­ 50% disaccoppiato: 91,984 milioni di euro
(assegnato in titoli ordinari).
­ 50% accoppiato: 91,984 milioni di euro.

Dal 2011 100% disaccoppiato: 183,967 milioni di euro
(assegnato in titoli ordinari).

Se il produttore di pomodoro
non possiede altri titoli, gli ver­
ranno assegnati 6,25 titoli ordi­
nari del valore unitario di
1.554,76 €/ha (tab. 3C).

Se il produttore di pomodoro
possiede altri titoli, per esempio
è in possesso di 41 titoli ordinari
del valore di 413,58 € (tab. 3D), i
pagamenti disaccoppiati, dopo
la riforma del pomodoro, si ot­
tengono dalla somma dei due
importi di riferimento e delle
due superfici di riferimento. Per­
tanto, il numero dei titoli ordina­
ri aumenta da 41 a 47,25, aggiun­
gendo quelli del pomodoro. Il
valore dei titoli passa da 413,58 €
a 564,46 €.

Se un agricoltore possiede al­
tri titoli, quindi, il disaccoppia­
mento non genera titoli specifici,
ma l’importo del pomodoro si
spalma su tutti gli altri titoli.

I titoli così calcolati sono inse­
riti nel Registro Nazionale dei Ti­
toli (RNT), liberamente e diretta­
mente consultabile on­line, utiliz­
zando il portale del Sian,
all’indirizzo web www.sian.it.

[ GLI IMPORTI DEL 2011
Nel 2011, quando entrerà in

vigore il disaccoppiamento tota­
le (100%), il valore gli importi
disaccoppiati del pomodoro rad­
doppierà. Questa operazione sa­
rà effettuata automaticamente
da Agea, senza che il produttore
faccia altre domande.

Come verrà effettuata questa
operazione, considerando che
gli importi del pomodoro sono
spalmati in vari titoli?

Agea provvederà a raddop­
piare la “componente pomodoro”
di ogni titolo. In altre parole, non
ci sarà una nuova assegnazione,
ma un aumento del valore dei
titoli ordinari che hanno incor­
porato un importo del pomodo­
ro. Questo dev’essere tenuto in
considerazione in caso di vendi­
ta di titoli, perché l’aumento an­
drà a beneficio del possessore di
tali titoli nel 2011.

[ AIUTI ACCOPPIATI 2008
Nell’ambito della riforma del

settore dell’ortofrutta trasforma­
ta, l’Italia ha deciso di mantenere
alcuni aiuti accoppiati per un pe­
riodo transitorio:.

­ al pomodoro, alle pesche e
alle pere da industria per tre an­
ni (2008­2010);

­ alle prugne da industria per
cinque anni (2008­2012).

L’importo indicativo dell’aiu­
to viene fissato annualmente con
un decreto ministeriale. Per il po­
modoro da industria, l’importo è
stato fissato a:

­ 1.300 €/ha nel 2008;

­ 1.100 €/ha nel 2009.
Per la frutta trasformata a:
­ 2.200 €/ha per le pere;
­ 800 €/ha per le pesche;
­ 2.000 €/ha per le prugne.
Il decreto ministeriale stabili­

sce preventivamente un importo
indicativo; l’importo definitivo
viene stabilito alla fine di ogni
campagna, dopo che sono stati
conteggiati gli ettari effettiva­
mente coltivati e richiesti a con­
tributo. Per il 2008, gli importi
definitivi sono stati comunicati
con la Circolare Mipaaf n. 1689
del 25 giugno 2009 (tab. 4).

Gli importi dell’aiuto defini­

tivo sono più alti dell’aiuto indi­
cativo per tutte le categorie di
ortofrutta trasformata. Per il po­
modoro, l’importo definitivo per
il 2008 è pari a 1.410,87 €/ha, su­
periore di circa 110 €/ha rispetto
l’importo indicativo di 1.300 €/
ha, in quanto gli ettari richiesti a
premio sono stati 65.225, inferio­
ri a quelli preventivamente sti­
mati. Per il 2009, l’importo indi­
cativo è stato ridotto a 1.100 €/
ha, in quanto si stima un aumen­
to rilevante di superfici a pomo­
doro. Gli importi definitivi per il
2009 si conosceranno a giugno
2010. n

[ TAB. 3 ­ UN ESEMPIO DI DISACCOPPIAMENTO DEL POMODORO

CAMPAGNE
QUANTITATIVO DI POMODORO

DESTINATO ALLA TRASFORMAZIONE
CONSEGNATO E PAGATO (T)

IMPORTO UNITARIO
DELL’AIUTO (€/T)

IMPORTO DI
RIFERIMENTO = MEDIA

TRIENNALE (€)

A) Il calcolo dell'importo di riferimento che confluisce nel PUA

2004 635

17,3637 9.712,102005 540

2006 503

B) Il calcolo della superficie di riferimento

CAMPAGNE SUPERFICIE
(ETTARI)

SUPERFICIE DI RIFERIMENTO = MEDIA
TRIENNALE (ETTARI)

2004 6,64

6,252005 6,15

2006 5,95

C) L'assegnazione dei titoli, nel caso in cui l'agricoltore non possiede altri titoli

TITOLI IMPORTO DI RIFERIMENTO
EURO

NUMERO DEI TITOLI
= N. DEGLI ETTARI

HA

VALORE DEI TITOLI
EURO/HA

Titoli ordinari 9.712,10 6,25 1.554,76

D) L'assegnazione dei titoli, nel caso in cui l'agricoltore possiede altri titoli

Situazione prima del disaccoppiamento del pomodoro

Titoli ordinari 16.956,74 41,00 413,58

Situazione dopo il disaccoppiamento del pomodoro

Titoli ordinari 26.668,84 47,25 564,46

[ TAB. 4 ­ AIUTI ACCOPPIATI NEI TRASFORMATI, IMPORTO INDICATIVO E DEFINITIVO

SETTORI

PLAFOND
NAZIONALE
ANNUALE

(000) EURO

2008 2009

IMPORTO
INDICATIVO
EURO/HA

IMPORTO
DEFINITIVO
EURO/HA

SUPERFICI IN
DOMANDA UNICA

HA

IMPORTO
INDICATIVO
EURO/HA

Pomodoro da industria 91.984 1.300 1.410,87 65.225,39 1.100
Pesche da industria 1.000 800 2.033,10 491,86 800
Pere da industria 7.567 2.200 4.066,78 1.888,86 2.200
Prugne da industria 1.133 2.000 2.604,30 435,05 2.000
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N el 2008 è entrata in vigo­
re la riforma del settore
del pomodoro da indu­

stria. Per questo settore il Go­
verno italiano, con il D.M. n.
1540 del 22 ottobre 2007, aveva
stabilito il disaccoppiamento
parziale, che consiste in una fa­
se transitoria in cui coesistono i
pagamenti disaccoppiati e pa­
gamenti accoppiati e una fase a
regime con soli pagamenti di­
saccoppiati.

La fase transitoria è prevista
per tre campagne di commercia­
lizzazione (2008­2010), durante
la quale il plafond di 183,967 mi­
lioni di euro assegnato all’Italia è
destinato (tab. 1):

­ per il 50% ai pagamenti di­
saccoppiati;

­ per l’altro 50% ai pagamenti
accoppiati destinati ai produttori
di pomodoro.

Dal 2011, il plafond sarà de­
stinato interamente ai pagamen­
ti disaccoppiati. Dopo un anno
dall’entrata in vigore della rifor­
ma, finalmente si conoscono i va­
lori degli importi disaccoppiati
e degli aiuti definitivi accoppia­
ti. Vediamoli:.

Per il calcolo dei titoli disac­
coppiati del pomodoro occorre
ricordare che:

1. il periodo di riferimento è il
triennio 2004­2006;

2. il Governo italiano ha sta­
bilito il disaccoppiamento par­
ziale al 50% per il periodo 2008­
2010 e il disaccoppiamento totale
dal 2011;

3. il plafond dell’Italia è pari a
183,967 milioni di euro.

Nel 2008, gli agricoltori e
Agea hanno espletato il com­
plesso procedimento ammini­
strativo che ha portato all’asse­
gnazione dei titoli ad ogni bene­
ficiario: ricognizione,
assegnazione provvisoria, do­
manda di fissazione, calcolo dei
titoli definitivi.

Dopo aver espletato tutte
queste procedure, si è giunti alla
determinazione dei titoli defini­
tivi per ogni beneficiario, che è
stata formalizzata con Circolare
Agea n. ACIU.812 del 18.05.2009.
Finalmente gli agricoltori hanno
potuto conoscere il valore defini­
tivo dei loro titoli, di cui possono
beneficiare dal 2008 al 2013. In­
fatti, seppure i titoli definitivi so­
no stati assegnati con ritardo, gli
agricoltori hanno maturato il di­
ritto al pagamento con la Do­
manda Unica 2008, i cui importi
devono essere pagati da Agea
entro il 30 giugno 2009.

[ L’IMPORTO DI RIFERIMENTO
L’importo di riferimento di ogni
agricoltore è ottenuto a partire

dalla media del quantitativo di
pomodoro consegnato e pagato
dall’industria di trasformazione
nel periodo 2004­2006. Tale me­
dia va moltiplicata per l’importo
medio per tonnellata, che è stato
definito da Agea, pari a (tab. 2):

­ 17,3637 €/t per il periodo
transitorio 2008­2010;

­ 34,7274 €/t, dal 2011.

[ IL CALCOLO DEI TITOLI
Dopo aver calcolato l’importo di
riferimento, Agea ha calcolato la
superficie di riferimento di ogni
agricoltore che è pari alla media
triennale 2004­2006 della super­
ficie risultante dalle dichiarazio­
ni di consistenza aziendale di
pomodoro.

Se un agricoltore non possie­
de altri titoli (è il caso di un pro­
duttore di pomodoro specializ­
zato che non ha avuto le assegna­
zioni nel 2005 e 2006):

­ il numero dei titoli sarà pari
alla superficie di riferimento;

­ il valore dei titoli sarà pari al
rapporto tra importo di riferi­
mento del pomodoro e la rispet­
tiva superficie di riferimento.

Se un agricoltore possiede
altri titoli, quindi è già assegna­
tario di titoli definitivi nel 2005 o
nel 2006:

­ il numero dei titoli sarà pari
al numero dei titoli già fissati più
la superficie di riferimento del
pomodoro;

­ il valore dei titoli sarà pari al
rapporto tra l’importo di riferi­

mento totale (importo già posse­
duto da precedenti assegnazioni
+ importo pomodoro) e la super­
ficie di riferimento totale (titoli
già posseduti + titoli pomodo­
ro).Quindi, in questo secondo ca­
so, l’importo di riferimento del
pomodoro si somma all’importo
di riferimento già posseduto dal­
l’agricoltore e si spalma su tutti
gli ettari della superficie di riferi­
mento. Per comprendere meglio,
si propone un esempio.

[ UN ESEMPIO
Poniamo il caso di un produttore
di pomodoro che abbia benefi­
ciato di un aiuto per il pomodoro
per i seguenti quantitativi nelle
tre campagne del periodo di rife­
rimento (tab. 3):

­ 2004: 635 tonnellate;
­ 2005: 540 tonnellate;
­ 2006: 503 tonnellate.
Il meccanismo del disaccop­

piamento del pomodoro preve­
de che:

­ i quantitativi 2004­2006 di
pomodoro consegnato a pagato
dall’industria di trasformazione
vengono moltiplicati per l’im­
porto unitario dell’aiuto (17,3637
€/t);

­ si calcola la media triennale:
9.712,10 euro (tab. 3A).

Si calcola poi la superficie di
riferimento, pari alla media
triennale del numero di ettari ri­
sultanti dalle dichiarazioni di
consistenza aziendale di pomo­
doro (tab. 3B).

[ TAB. 2 ­ CALCOLO TITOLI PER IL POMODORO
CAMPAGNE PLAFOND (EURO) IMPORTO (EURO/T)

A B C

2008­2010 91.983.500 17,3637

2011 e anni successivi 183.967.000 34,7274

[ TAB. 1 – LA RIFORMA DEL POMODORO DA INDUSTRIA

Dal 2008
al 2010

­ 50% disaccoppiato: 91,984 milioni di euro
(assegnato in titoli ordinari).
­ 50% accoppiato: 91,984 milioni di euro.

Dal 2011 100% disaccoppiato: 183,967 milioni di euro
(assegnato in titoli ordinari).

Se il produttore di pomodoro
non possiede altri titoli, gli ver­
ranno assegnati 6,25 titoli ordi­
nari del valore unitario di
1.554,76 €/ha (tab. 3C).

Se il produttore di pomodoro
possiede altri titoli, per esempio
è in possesso di 41 titoli ordinari
del valore di 413,58 € (tab. 3D), i
pagamenti disaccoppiati, dopo
la riforma del pomodoro, si ot­
tengono dalla somma dei due
importi di riferimento e delle
due superfici di riferimento. Per­
tanto, il numero dei titoli ordina­
ri aumenta da 41 a 47,25, aggiun­
gendo quelli del pomodoro. Il
valore dei titoli passa da 413,58 €
a 564,46 €.

Se un agricoltore possiede al­
tri titoli, quindi, il disaccoppia­
mento non genera titoli specifici,
ma l’importo del pomodoro si
spalma su tutti gli altri titoli.

I titoli così calcolati sono inse­
riti nel Registro Nazionale dei Ti­
toli (RNT), liberamente e diretta­
mente consultabile on­line, utiliz­
zando il portale del Sian,
all’indirizzo web www.sian.it.

[ GLI IMPORTI DEL 2011
Nel 2011, quando entrerà in

vigore il disaccoppiamento tota­
le (100%), il valore gli importi
disaccoppiati del pomodoro rad­
doppierà. Questa operazione sa­
rà effettuata automaticamente
da Agea, senza che il produttore
faccia altre domande.

Come verrà effettuata questa
operazione, considerando che
gli importi del pomodoro sono
spalmati in vari titoli?

Agea provvederà a raddop­
piare la “componente pomodoro”
di ogni titolo. In altre parole, non
ci sarà una nuova assegnazione,
ma un aumento del valore dei
titoli ordinari che hanno incor­
porato un importo del pomodo­
ro. Questo dev’essere tenuto in
considerazione in caso di vendi­
ta di titoli, perché l’aumento an­
drà a beneficio del possessore di
tali titoli nel 2011.

[ AIUTI ACCOPPIATI 2008
Nell’ambito della riforma del

settore dell’ortofrutta trasforma­
ta, l’Italia ha deciso di mantenere
alcuni aiuti accoppiati per un pe­
riodo transitorio:.

­ al pomodoro, alle pesche e
alle pere da industria per tre an­
ni (2008­2010);

­ alle prugne da industria per
cinque anni (2008­2012).

L’importo indicativo dell’aiu­
to viene fissato annualmente con
un decreto ministeriale. Per il po­
modoro da industria, l’importo è
stato fissato a:

­ 1.300 €/ha nel 2008;

­ 1.100 €/ha nel 2009.
Per la frutta trasformata a:
­ 2.200 €/ha per le pere;
­ 800 €/ha per le pesche;
­ 2.000 €/ha per le prugne.
Il decreto ministeriale stabili­

sce preventivamente un importo
indicativo; l’importo definitivo
viene stabilito alla fine di ogni
campagna, dopo che sono stati
conteggiati gli ettari effettiva­
mente coltivati e richiesti a con­
tributo. Per il 2008, gli importi
definitivi sono stati comunicati
con la Circolare Mipaaf n. 1689
del 25 giugno 2009 (tab. 4).

Gli importi dell’aiuto defini­

tivo sono più alti dell’aiuto indi­
cativo per tutte le categorie di
ortofrutta trasformata. Per il po­
modoro, l’importo definitivo per
il 2008 è pari a 1.410,87 €/ha, su­
periore di circa 110 €/ha rispetto
l’importo indicativo di 1.300 €/
ha, in quanto gli ettari richiesti a
premio sono stati 65.225, inferio­
ri a quelli preventivamente sti­
mati. Per il 2009, l’importo indi­
cativo è stato ridotto a 1.100 €/
ha, in quanto si stima un aumen­
to rilevante di superfici a pomo­
doro. Gli importi definitivi per il
2009 si conosceranno a giugno
2010. n

[ TAB. 3 ­ UN ESEMPIO DI DISACCOPPIAMENTO DEL POMODORO

CAMPAGNE
QUANTITATIVO DI POMODORO

DESTINATO ALLA TRASFORMAZIONE
CONSEGNATO E PAGATO (T)

IMPORTO UNITARIO
DELL’AIUTO (€/T)

IMPORTO DI
RIFERIMENTO = MEDIA

TRIENNALE (€)

A) Il calcolo dell'importo di riferimento che confluisce nel PUA

2004 635

17,3637 9.712,102005 540

2006 503

B) Il calcolo della superficie di riferimento

CAMPAGNE SUPERFICIE
(ETTARI)

SUPERFICIE DI RIFERIMENTO = MEDIA
TRIENNALE (ETTARI)

2004 6,64

6,252005 6,15

2006 5,95

C) L'assegnazione dei titoli, nel caso in cui l'agricoltore non possiede altri titoli

TITOLI IMPORTO DI RIFERIMENTO
EURO

NUMERO DEI TITOLI
= N. DEGLI ETTARI

HA

VALORE DEI TITOLI
EURO/HA

Titoli ordinari 9.712,10 6,25 1.554,76

D) L'assegnazione dei titoli, nel caso in cui l'agricoltore possiede altri titoli

Situazione prima del disaccoppiamento del pomodoro

Titoli ordinari 16.956,74 41,00 413,58

Situazione dopo il disaccoppiamento del pomodoro

Titoli ordinari 26.668,84 47,25 564,46

[ TAB. 4 ­ AIUTI ACCOPPIATI NEI TRASFORMATI, IMPORTO INDICATIVO E DEFINITIVO

SETTORI

PLAFOND
NAZIONALE
ANNUALE

(000) EURO

2008 2009

IMPORTO
INDICATIVO
EURO/HA

IMPORTO
DEFINITIVO
EURO/HA

SUPERFICI IN
DOMANDA UNICA

HA

IMPORTO
INDICATIVO
EURO/HA

Pomodoro da industria 91.984 1.300 1.410,87 65.225,39 1.100
Pesche da industria 1.000 800 2.033,10 491,86 800
Pere da industria 7.567 2.200 4.066,78 1.888,86 2.200
Prugne da industria 1.133 2.000 2.604,30 435,05 2.000


